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Comune  di    SOVICILLE

REGOLAMENTO I.C.I.

 Approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 79 del 29 dicembre 1998; 

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 18 marzo 2000 ;

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 9 del 26 febbraio 2001 ;

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 17 del 27 febbraio 2002;

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 9 del 24 febbraio 2003;

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 30 del 31/03/2004;

Modificato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 29del 26/04/2007.
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.70 del 28/11/ 2007
Art. 1 - AMBITO D’APPLICAZIONE

Art. 2 -  IMMOBILI UTILIZZATI DA ENTI NON COMMERCIALI

Art. 3 - IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO GRATUITO

Art. 4 - SOGGETTI RESIDENTI IN ISTITUTO DI RICOVERO O  SANITARI

Art. 5 – MAGGIORI DETRAZIONI

Art. 6 - IMMOBILI CONCESSI IN LOCAZIONE CON CONTRATTO

             TIPO CONCORDATO

Art. 7 - DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI

Art. 8 - FABBRICATI FATISCENTI O INABITABILI

Art. 9 - MODALITA' DI VERSAMENTO

Art.10 – COMPENSAZIONE

Art.11 - SANZIONI E INTERESSI

Art.12 - RATEIZZAZIONE DEL PAGAMENTO

Art.13 - DEFINIZIONE AGEVOLATA I.C.I. EX COMMI 336 E 337           DELL’ART.1 DELLA    L. 30/12/2004 N. 311
Art.14 – PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

Art.15 – ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

Art.16 - INCENTIVI PER IL PERSONALE ADDETTO

Art.17 - ENTRATA IN VIGORE

Art. 1  

AMBITO D’APPLICAZIONE

Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l'Imposta Comunale sugli Immobili (I. C. I. ) di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni. Per quanto non previsto dal presente regolamento, sì applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 2

  IMMOBILI UTILIZZATI DA ENTI NON COMMERCIALI

1. Ai sensi del comma 1, lettera c), dell'articolo 59 del Decreto Legislativo 446/97, si stabilisce che l'esenzione dall'I.C.I. prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera e), del Decreto Legislativo 504/92, concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali, compete esclusivamente per ì fabbricati, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'Ente commerciale, secondo quanto previsto dall'articolo 87, comma 1, lettera c) del Testo Unico delle Imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917.

Art. 3

IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO GRATUITO

I proprietari di fabbricati concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta di primo grado (genitori, figli, ecc.) od ai fratelli  e da questi utilizzati come prima casa, quantificano la relativa Imposta Comunale sugli Immobili applicando - anziché l'aliquota ordinaria – l’aliquota ridotta per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale.

(aggiunto con deliberazione C.C. n.14 del 18/3/2000, in vigore dall’anno 2000)

 *La stessa aliquota ridotta si applica anche alle eventuali pertinenze dell'abitazione concessa in comodato. *  

*...* ((aggiunto con Deliberazione Consiglio Comunale n. 9 del 24 febbraio 2003 , a valere dall’anno 2003)

Per il primo anno di applicazione del beneficio, i contribuenti interessati debbono procedere ad inoltrare al Comune di Sovicille, entro la scadenza prevista per il saldo dell'imposta, apposita comunicazione - come da modulo predisposto dall'Ufficio Tributi - dalla quale risultino i dati catastali, con relativa ubicazione, dell'unità immobiliare concessa in locazione a titolo di abitazione principale, oltre alle generalità del comodatario. Detta comunicazione si intende valida anche per gli anni successivi, salvo variazioni.
(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)

Art.4

SOGGETTI RESIDENTI IN ISTITUTO DI RICOVERO O SANITARI

Gli anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, e che risultano titolari di un diritto di proprietà su un’unità immobiliare ubicata nel territorio comunale, quantificano la corrispondente Imposta Comunale sugli Immobili applicando l’aliquota ridotta per la prima abitazione e la relativa detrazione, a condizione che la stessa unità immobiliare non risulti locata. (aggiunto con deliberazione C.C. n.9 del 26/02/2001, in vigore dall’anno 2001)

Art. 5

MAGGIORI DETRAZIONI

Al fine di favorire i soggetti in particolari situazioni di disagio economico-sociale,ai sensi di quanto disposto dall'art.8 comma 3 del D.Lgs. 504/'92 e successive modifiche,per i soggetti passivi portatori di handicap grave come definito agli articoli 3 e 4 della legge n.104 del 5 febbraio 1992, o nel cui nucleo sia presente un soggetto con il predetto handicap, è stabilita la maggiore detrazione, in aggiunta a quella per abitazione principale, di €.100.00. 
La maggiore detrazione spetta ai nuclei familiari con valore isee , riferito all’anno precedente, fino a 15.000 (quindicimila) euro. 

Sono escluse dalla presente agevolazione le abitazioni   di categoria A08  e A07 del catasto edilizio urbano.

Per fruire di tale detrazione si richiede la presentazione da parte dell'interessato, o del suo rappresentante o tutore, di una comunicazione nella quale indicare: 
- di essere portatore di handicap grave, o che nel proprio nucleo familiare è presente una persona nella condizione medesima, allegando  alla stessa una fotocopia della certificazione sanitaria rilasciata dalla Commissione di Prima Istanza presso la competente Unità Sanitaria Locale prevista dall'art.4 della legge n.104/'92 citata; 
- il valore ISEE

- gli estremi catastali dell'unità immobiliare e relative pertinenze. 
La comunicazione deve essere presentata per il primo anno di godimento del beneficio, a pena di decadenza , entro il termine del versamento a saldo dell’imposta . Per le annualità successive la comunicazione è richiesta in caso di variazione dei requisiti sopra elencati.
(introdotto con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)



Art. 6 

Immobili concessi in locazione con contratto tipo concordato

Per gli immobili concessi in locazione, a titolo di abitazione principale, con contratto tipo concordato (art. 2 co. 4 della L. 431/1998 e successive modificazioni ed integrazioni) di cui all’art. 9 dell’accordo territoriale sottoscritto tra il Comune di Siena ed i Comuni limitrofi, i soggetti passivi applicano l’aliquota ridotta per abitazione principale. 
A tal fine i contribuenti interessati debbono procedere ad inoltrare al Comune di Sovicille, entro la scadenza prevista per il saldo dell'imposta, apposita comunicazione - come da modulo predisposto dall'Ufficio Tributi - dalla quale risultino i dati identificativi, con relativa ubicazione, dell'unità immobiliare concessa in locazione a titolo di abitazione principale, con allegata copia del contratto in proposito stipulato. Non sono tenuti ad allegare alla domanda alcunchè tutti i contribuenti che già negli anni precedenti hanno provveduto a trasmettere copia del contratto di locazione.

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 7

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI

Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio.  Al fine di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso ,la Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera g) del Decreto Legislativo n. 446 del 15/12/1997, delibera annualmente , entro il termine di approvazione del bilancio di previsione,  per zone omogenee,  i valori venali in  comune commercio delle aree fabbricabili nel territorio comunale.

Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio con funzioni consultive, chiamando a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario ed urbanistico ed eventuali competenti esterni, anche di uffici statali.

Non si procede ad accertamento nel caso in cui l'imposta risulti versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti.

Non compete alcun rimborso al contribuente che abbia  versato l’imposta sulla base di valori superiori a quelli predeterminati ai sensi del comma 1), relativamente alla eccedenza d'imposta versata a tale titolo.

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 8

FABBRICATI FATISCENTI O INABITABILI

L’inagibilità o l’inabitabilità di un immobile , che determina, unitamente alla mancata utilizzazione del medesimo, la riduzione d’imposta del 50%, deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art. 31, comma 1, lett. c) e d) della L. 05.05.78, n. 457, ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale e del Piano Regolatore Generale.


Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d’uso, con inagibilità o inabitabilità dell’intero fabbricato o delle singole unità immobiliari; in quest’ultimo caso le riduzioni d’imposta devono essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all’intero edificio. Rientrano in tale fattispecie gli immobili nei quali, per la presenza di dissesti statici o ampi fenomeni fessurativi o che costituiscono pericolo a persone e cose, non sia possibile abitarvi o dei quali non sia possibile la prevista utilizzazione, nonché gli immobili per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose o persone.


Non si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati oggetto di ristrutturazione per cause diverse da quelle sopracitate di recupero di situazione di degrado fisico sopravvenuto.


Inoltre non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, fognature).

L’inagibilità o inabitabilità può essere accertata:

a) mediante perizia tecnica a carico del proprietario dell’immobile interessato, da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale;

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000,  che nel caso siano acclarati aspetti tecnici, dovrà essere accompagnata da apposita relazione asseverata da un tecnico abilitato.

Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno.

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 9

MODALITA' DI VERSAMENTO

Il contribuente ha l’obbligo di eseguire in autotassazione, entro le prescritte scadenze del 16 giugno e 16 dicembre di ogni anno, il versamento, rispettivamente in acconto ed a saldo, dell’imposta dovuta per l’anno in corso. Il versamento è effettuato cumulativamente per tutti gli immobili posseduti dal contribuente nell’ambito del territorio del comune.

I soggetti obbligati eseguono i versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamenti, direttamente al comune, tramite: 

a) il conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale;

b) il versamento diretto presso la tesoreria comunale.

E' facoltà del contribuente, ai sensi dell'art. 37, comma 55, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, effettuare il versamento della imposta con il modello F24.

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, nel rispetto delle titolarità delle eventuali detrazioni spettanti per l'abitazione principale.

Non si fa luogo al versamento dell'imposta se l'importo annuo dovuto è uguale o inferiore a 5,00 Euro. 
Non si fa luogo al rimborso delle somme versate e non dovute, per importi uguali o inferiori a 5,00 Euro. 
(introdotto con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 10

COMPENSAZIONE

Ai sensi dell'art.1, comma 167, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, è prevista la compensazione verticale sulle somme a debito e a credito. 
 Ai fini di cui al precedente comma 1 è consentita la compensazione del credito maturato con il debito maturato sull'ICI. Per ottenere la compensazione, il contribuente
presenta all' Ufficio Tributi una comunicazione, redatta su modello predisposto dal Comune e distribuito gratuitamente, dalla quale risultano: 
a) l'esatto ammontare del credito che si intende utilizzare in compensazione e le relative annualità di riferimento. 
b) l'ammontare ICI a debito compensata con il credito di cui al punto precedente e le annualità a cui si riferisce. 
 La compensazione si perfeziona previa autorizzazione dell'Ufficio Tributi che verificherà la corrispondenza di quanto richiesto dal contribuente. La compensazione è ammessa solo se il credito d'imposta non si è prescritto secondo la specifica disciplina. 
(introdotto con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)

ART.11

SANZIONI E INTERESSI

Per l’omessa presentazione della dichiarazione e per infedele dichiarazione si applicano, rispettivamente, le sanzione amministrative previste dall’art. 14, commi 1 e 2, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni.

Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, o a saldo dell’imposta risultante dalle comunicazioni, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni importo non versato.

 Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente.

 Sugli importi non versati, si applicano, ai sensi dell’art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli interessi moratori nella seguente misura annua:

n. 1,00 punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale vigente nel tempo.

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme erroneamente versate. 
(introdotto con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 12

RATEIZZAZIONE DEL PAGAMENTO

Con provvedimento del funzionario responsabile, a seguito della presentazione di specifica istanza da parte del soggetto sanzionato, può essere eccezionalmente disposta - nel caso in cui il contribuente versi in condizioni economiche disagiate - la rateizzazione del pagamento dell'importo complessivo dovuto a titolo di tributo, sanzioni ed interessi.

Nella fattispecie si procede all'applicazione del tasso di interesse legale sulle somme per le quali il termine di pagamento viene dilazionato.

Nel caso di mancato pagamento del debito residuo anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.

Art. 13

Definizione agevolata I.C.I.  ex commi 336 e 337dell’art.1 della L.      30/12/2004 n. 311

I  soggetti passivi dell’I.C.I. ,in quanto titolari di diritti reali sulle unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in Catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ubicate nel territorio comunale ,che provvedono a presentare alla competente Agenzia Provinciale del Territorio di Siena, gli atti di attribuzione o aggiornamento previsti dal Decreto del Ministero delle Finanze 19 Aprile 1994 n. 701, indicando altresì a pena di decadenza dell’agevolazione sotto specificata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, prima  della richiesta da parte del Comune ai sensi del comma 336 dell’art. 1 della Legge n. 311/2004, possono usufruire dell’agevolazione  I.C.I.,  versando l’imposta , senza interessi e sanzioni amministrative ,  come meglio sottoriportato.

L’importo da versare comprende tutte le annualità a partire dall’anno 2002 per ogni singolo immobile oggetto di agevolazione, con l’applicazione dell’aliquota relativa  al tipo di utilizzo degli immobili prevista per i diversi anni di riferimento, calcolata sull’intero imponibile nel caso di prima attribuzione della rendita, ovvero sul maggiore imponibile, adottato nel caso di aggiornamento della rendita preesistente, con esclusione, in entrambi i casi di sanzioni e interessi. Se la mancata presentazione della denuncia catastale è riferibile ad un periodo inferiore, l’importo deve essere calcolato con decorrenza dalla data dell’effettiva variazione.

Soggetti interessati  alla definizione agevolata sono anche i soggetti che, pur non avendo più la titolarità dell’immobile, hanno comunque posseduto in passato, ma  nell’arco temporale degli anni interessati dall’accertamento,  detto immobile con le stesse caratteristiche.

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.70 del 28/11/ 2007)

Art.14

Perfezionamento della definizione agevolata
Il perfezionamento della definizione agevolata si concretizza tramite le seguenti fasi del procedimento, fatti salvi ulteriori adempimenti da farsi oggetto di specifici provvedimenti:

· La presentazione  all’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento di cui al D.M. 701/1994, da effettuarsi entro il termine perentorio del 31 Ottobre 2008, con l’apporto di tecnico abilitato ad operare negli atti censuari;

· pagamento  in autoliquidazione delle somme dovute entro il termine del 30 novembre 2008, somme pari alla sola imposta, applicando l’aliquota relativa al tipo di utilizzo degli immobili per i diversi anni di riferimento con le modalità che saranno rese note in tempo utile dal Comune;

· per importi superiori a €. 2.000,00 (duemila), sarà possibile versare  la somma dovuta in numero sei  rate, di cui la prima da versare entro il 30 novembre 2008. Il mancato rispetto  dei termini di versamento comporterà la decadenza automatica del beneficio.
· Presentazione al Comune di Sovicille – Ufficio I.C.I. entro il termine del 16 Dicembre 2008, di apposita comunicazione, secondo il modello predisposto a cura dello stesso ufficio, indicante l’avvenuta variazione catastale ed allegando copia del documento di aggiornamento presentato all’Agenzia del Territorio ex D.M. 701/94,  ricevuta dell’avvenuto versamento I.C.I., nonché di altra documentazione utile per verificare la correttezza del pagamento effettuato.

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.70 del 28/11/ 2007)

Art. 15   

Adempimenti conseguenti
L’Ufficio I.C.I. verifica la corrispondenza degli importi versati rispetto a quelli dovuti a titolo di definizione agevolata e, nel caso in cui venga riscontrata una differenza, accerta le maggiori somme dovute con relative sanzioni ed interessi.

Qualora l’atto di attribuzione o di aggiornamento non contenga la data di mancata presentazione della variazione catastale o indichi tale data in modo errato, non può essere applicata l’agevolazione di cui al presente titolo. In caso di omessa e/o infedele indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale e in caso di omesso versamento, con provvedimento motivato da notificare all’interessato, l’Ufficio I.C.I. attiva la procedura di cui ai commi 336 e 337 dell’art. 1 della L. 311/2004.”

(introdotto con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 26 Aprile 2007)
Art. 16

INCENTIVI PER IL PERSONALE ADDETTO

1. Ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera p), del Decreto Legislativo 446/97, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto all'ufficio tributi in corrispondenza della realizzazione di particolari programmi o progetti definiti dall'Amministrazione Comunale. Tali compensi sono stabiliti in sede di contrattazione decentrata secondo le modalità previste nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

Art. 17

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal giorno 1 gennaio 1999.
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